
24 marzo - III domenica di Quaresima 
L’UOVO DELLA SCIENZA 

PER COMPRENDERE IL SENSO VERO DELLE COSE  
 
1. Ascoltiamo 
 

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo Gesù 
diceva anche questa 
parabola: «Un tale ave-
va piantato un albero 
di fichi nella sua vigna e 
venne a cercarvi frutti, 
ma non ne trovò. Allora 
disse al vignaiolo: 
“Ecco, sono tre anni 
che vengo a cercare 
frutti su quest’albero, 
ma non ne trovo. 
Tàglialo dunque! Per-
ché deve sfruttare il terreno?”. Ma  

quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’an-
no, finché gli avrò zappato attorno e avrò messo il 
concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se 
no, lo taglierai”».  
 
2. Preghiamo  
 

Gesù, donami il tuo spirito di scienza: 
aiutami a comprendere bene le esperienze della vita,  

aiutami a comprendere anche me stesso.  
Fa’ che io sappia sempre chiedermi 

se mi sento bene o male nelle cose che vivo.  
 
3. Costruiamo  
 

• Oggi ricevi un altro uovo da decorare a piacere; se 
vuoi puoi aiutarti guardando questo disegno. Ri-
cordati di completare l’albero per tempo: ci ser-
virà venerdì 18 aprile. 

• Prima, ricordati di ascoltare il vangelo e di recitare 
la preghiera insieme ai tuoi genitori. 

• Domenica, alla messa delle 10.00, riceverai il 
prossimo pezzo. 

31 marzo - IV domenica di Quaresima 
L’UOVO DEL CONSIGLIO PER 

LASCIARSI GUIDARE NEI MOMENTI DIFFICILI  
 
1. Ascoltiamo 
 

Dal Vangelo secondo Luca 

Gesù disse loro questa 
parabola: «Un uomo 
aveva due figli. Il più 
giovane dei due disse 
al padre: “Padre, dam-
mi la parte di patrimo-
nio che mi spetta”. Ed 
egli divise tra loro le 
sue sostanze. Pochi 
giorni dopo, il figlio più 
giovane, raccolte tutte 
le sue cose, partì per 
un paese lontano e là 
sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissolu-
to. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel 
paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi 
nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno 
degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi 
campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con 
le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli 
dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti sala-
riati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui 
muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli 
dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. 
Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò  

da suo padre. Quando era ancora lontano, suo padre 
lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si 
gettò al collo e lo baciò.  
 
2. Preghiamo  
 

Gesù donami il tuo spirito di consiglio: 
aiutami a scegliere bene chi mi guida 
e ad ascoltare i suggerimenti buoni.  

Rendimi attento anche a quello che mi consigli tu.  


